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lasciando così adi to alla supposizione che 
si siano a d o t t a t i cri teri non sempre impar-
ziali. (G1/interroganti chiedono la risposta 
scritta). 

« Jacini , Bertol ino, P reda , Merlin, Già-
razz i , Milani Fulvio . 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
presidente del Consiglio dei ministr i , mini-
stro del l ' interno, per sapere per quale pro-
tezione politica, il pa r t i to popolare possa 
ipotecare per proprio conto, e per t u t t i i 
giorni festivi, la piazza di Por togruaro , te-
nendo comizi pubblici o r inviandol i dopo 
indet t i , per impedire che comizi sieno te-
nu t i nella piazza stessa - l 'unica local i tà 
a d a t t a a ta l i r innioni - dal pa r t i to socia-
lista, come avvenne nelle domeniche 11, 18 
e 25 luglio 1920. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Musat t i ». 
« 11 sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 

commissario generale degli approvvigiona-
menti e consumi al imentar i , sul seguente 
f a t t o : 

« ISTei mandamen t i di San Dona e Por-
togruaro in provincia di Venezia, vi è l 'a-
gitazione in corso per la r innovazione dei 
p a t t i agrari ; in pendenza della soluzione, 
i mezzadri non consegnano la metà dei 
raccol t i ai p ropr ie ta r i e si recano, in osse-
quio alle, vigenti disposizioni, presso i 
commissari prefet t iz i a fare la regolare de-
nuncia della to ta l i tà dei cereali soggetti a 
requisizione. Si verifica che la maggior pa r t e 
dei commissari prefet t iz i , allo scopo di non 
pregiudicare gli evental i dir i t t i par t icolar i 
dei propr ie ta r i , si r i f iu tano di acce t ta re la 
denunzia. 

« Perchè il Governo non obbliga i de t t i 
commissari prefe t t iz i ad acce t ta re la de-
nuncia, oppure non si da ai mezzadri la 
assicurazione di esenzione dalla denuncia 
obbligatoria pei de tentor i e non pei pro-
pr ie tar i % (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« M u s a t t i » . 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in terrogare il 

commissario generale degli approvvigiona-
ment i e consumi a l imentar i , per sapere se 
non creda oppor tuno ed urgente, in conse-
guenza del ca t t ivo raccolto granar io in Si-
cilia, disporre che ivi non sia requisi to 
l 'orzo p rodo t tov i ; ma vi sia anzi consen-
t i t a l ' impor taz ione di esso. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Vassallo Ernes to ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re i 
ministr i della guerra, della mar ina , e del te-
soro, per sapere perche anche ai marescialli 
dell 'esercito e de l l ' a rma ta - i quali essendo 
s t ipendiat i debbono godere di t u t t i i bene-
fìci concessi agli a l t r i impiegati dello S t a to 
- non sia s t a t a estesa l ' i ndenn i t à di lire 0.85 
al giorno, accorda ta con l 'ar t icolo 2 del de-
creto-legge n. 237 del 3 giugno 1920 siccome 
aveva disposto il minis t ro della mar ina col 
suo foglio d 'ordine n. 151 del 25 giugno 1920, 
sospeso poi col successivo or-dine del 3 lu-
glio 1920. (L' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Bocci eri ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

ministro dei lavori pubblici , sui r i ta rd i nel 
completare i proget t i e nell ' iniziare i la-
vori pel por to di Trani , più vol te promessi. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Velia ». 
« I l sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 

ministro della guerra, per sapere se non 
creda urgente di provvedere alla rimozione 
del deposito di munizioni di Trevignano 
che costituisce un costante, gravissimo pe-
ricolo per gli ab i t an t i di quel paese. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta 

« F rova Ot tav io ». 
« Il sot toscr i t to chiede d ' in terrogare il 

minis t ro dei lavori pubblici , per sapere se 
sia s ta to r eda t to e app rova to il proget to 
definitivo, e se po t ranno pross imamente 
iniziarsi le opere per la sistemazione idrauli-
co-forestale del bacino montano del to r ren te 
Modica-Seicli, in provincia di Siracusa, di 
cui al Regio decreto 27 marzo 1920, n. 3426, 
regis t ra to alla Corte dei conti il 22 aprile 
1920 al B. 8 F. 3094. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Canevari ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 

commissario generale degli approvvigiona-
ment i e consumi a l imentar i , per sapere se 
non creda oppor tuno (dato il ca t t ivo rac-
colto granario) disporre che l 'orzo p rodo t to 
in Sicilia non sia requisi to, e che anzi ne 
sia consent i ta l ' importazione. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

«Casc ino» . 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

ministro della giustizia e degli affari di 
culto, per sapere se dopo la parif icazione 

320 


